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- SINDACATI DI BASE - Cortei a Roma e Milano .

«Un primopasso

in un mesedi lotte».
Tremonti. Il titolare era in CoreaFrancescoPiccioni

o abbiamodettoe ripe-
«Ltuto: questa giornataè

solol’inizio. La strada è
lunga e bisogna percorrerla tutta,

noncisonoscorciatoie». Ed è una
strada fatta di scioperi di catego-

ria (trasporto pubblico locale l'11

di questo mese,il pubblico impie-
go il 14, gli handler aeroportuali

domani,la scuola in giorni diversi
a secondadelle regioni, ecc), mo-
bilitazioni grandi e piccole (Lsu,

Lpu, cassintegrati, in mobilità).
Poisi tireranno le somme.Le di-
verse migliaia di persone chesfila-
no sono «solo una delegazione»,
in tanti sono rimasti nelle sedi lo-

 

  
I promotori di questa manife-

stazione nazionale contro la ma-
novra economica del governo -
Unione sindacale di base e Cobas
- non si erano insomma mossi
per portare già ora «grandi nume-
ri». Sanno benissimo di trovarsi

avanti nella distruzionedeidiritti
dellavoro:«il Parlamento - spiega
Paolo Leonardi, dell'esecutivo
Usb sta discutendotre gravissi-
mi provvedimenti: il collegato-la-
voro,la modifica della legge sul di-
ritto allo sciopero, la modifica del-
lo Statuto dei lavoratori, per ren-
dere ancora più flessibile il lavo-
ro». E sanno ancor meglio divive-
re in un corpo sociale deluso dal
sindacalismo «classico» (Cgil, Cisl
e Uil, per intenderci) e dall’opposi-
zione politica, ma ancora esitante
a mettersi in moto per far valere
in prima personale proprie ragio-
ni. «Per noisi è aperta una prate-
ria, ma dobbiamo guadagnarcila
credibilità indispensabile per far
muovere la gente anche al di là
del nostro insediamentostorico».
Quindi «bisogna promuovere un
conflitto intelligente contro un av-
versario prepotente, dosando le
energie in modo da durare nel
tempoe far crescere la consapevo-
lezza in tante persone».

Il corteo romano — unaltro c'è
stato in contemporanea a Milano
- si è mosso da piazza della Re-
pubblica per poi snodarsi in un
percorso inconsueto che, di fatto,
hacircondato a lungoil ministero
dell'economia, diretto da Giulio

  

  

  

   

   

  

   
   
 
    

      

      
     

 
 
  

 

    

  
  
  
  
  

per il G20, ma certo non manche-

rannodi riferirgli gli slogan gridati

e gli argomenti declinati al micro-

fono dal e camion che apri

vlserpentone.«Nel '93 ci impo-

seroi sacrifici con la concertazio-

nee l'inflazione programmatasul-

le buste paga;allorail debito pub-

blico era al 103%,ora è arrivato al

118%». Altri misteri poco gloriosi,

elencati da Piero Bernocchi, coor-

‘ dinatore Cobas: «perle auto blu si

spendono’ 11 miliardi l’anno»,
«perle pensioni d’oro (tra i mani-
festanti circola un nutrito elenco

con nomi e compensi, ndr) altri

9»; infine «hanno comprato oltre
cento cacciabombardieri spen-

dendo 18 miliardi». Spese che ov-

viamente non sono state neppure
sfiorate dai tagli, mentresi blocca-
no gli stipendinel pubblico impie-
go per 4 anni (-7% di salario, se
l'inflazione resta com'è ora), si al-
za l'età pensionabile per le don-
ne,si taglia i fondi agli enti locali,
‘che dovrannoperciò alzarele tas-
se e ridurrei servizi sociali essen-
ziali; si licenziano i precari, ecc.
«Già ora non arriviamo alla quar-
ta settimana, dopo questa mano-
vra nemmenoalla terza»; e dire
che «avevano promesso di non
mettere le mani in tascaagli italia-
ni.

Il corteo dei «blocchi sociali me,
politani» è

Pia, portando il punto di vista di
chi lotta per avere untetto sulla te-
sta e un reddito per sopravvivere.
Davanti al portone del ministero
si accendonoi fumogenie si fa un
po’ di rumoreconi petardi;poisi
riprendefino a piazza Barberini.

Indicativo il rapporto chela po-
litica intrattiene con questo mon-
do: presenti volti noti e meno del-
la sinistra «extraparlamentare»
(Sel, Pdci, Pcl, verdi, Sinistra criti-
ca e ovviamente la Federazione
della sinistra, con Paolo Ferrero
diretto interessato, in quanto«im-
piegato pubblico» tornato al lavo-
ro alla Regione Piemonte). Com-
pletamenteassenti, invece, quelli
dell'«opposizione parlamentare».
Cui dal palco rivolgono la sempli-
ce domanda: «per contrastare
questo massacro sociale noi fac-
ciamo quel che possiamo e certo
non è mai abbastanza; mavoi, col
vostro 40% di parlamento,che co-
sacìstate a fare?»

 


